
La Parola pregata…La Parola pregata…La Parola pregata…La Parola pregata… 

PreghieraPreghieraPreghieraPreghiera gli Apostoli nel Cenacolo con Maria, la quale 
non aveva tra loro autorità di gerarchia, ma 
solo potere di madre; ella pregò con gli A-
postoli, li confortò, ottenne con loro lo 
Spirito Santo che scese copioso su di lei e 
sui dodici. Da quel giorno cominciò la Chiesa 
e l’apostolato”. 
 

 

 

 

 

Vi aspergerò con acqua pura 
e sarete purificati;  
io vi purificherò 
da tutte le vostre sozzure 
e da tutti i vostri idoli; 
vi darò un cuore nuovo,  
metterò dentro di voi 
uno spirito nuovo, 
toglierò da voi il cuore di pietra 
e vi darò un cuore di carne. 
Porrò il mio Spirito dentro di voi 
e vi farò vivere  
secondo i miei precetti 
e vi farò osservare 
e mettere in pratica le mie leggi. 
Abiterete nella terra che io diedi 
ai vostri padri, 
voi sarete il mio popolo 
e io sarò il vostro Dio. 

Ez 36,24-28 

 
 
 

Insieme a Maria contempliamo, ora, i misteri 
della gloria e deponiamo nel suo cuore la 
nostra grande intenzione di preghiera, perché 
interceda sante vocazioni per il nostro Istituto e 
tutta la Famiglia Paolina. 

 
 
 
a messe è sempre molta, ma gli 
operai ancora molto scarsi. Abbi 

pietà, o Maria, dei tuoi figli che il mori-
bondo Gesù ti raccomandò dalla croce. 

Moltiplica le vocazioni religiose e sacer-
dotali; dacci novelli apostoli pieni di sapienza 
e di fervore. Sostieni con le tue materne pre-
mure le anime che consacrano la loro vita a 
vantaggio del prossimo… 

Ricorda le tue dolci insistenze presso il 
Signore per ottenere lo Spirito Santo agli 
apostoli. Tu fosti la consigliera dei primi 
apostoli e degli apostoli di tutti i tempi. 

Con la tua onnipotenza supplichevole, rin-
nova ancora la divina Pentecoste sui chia-
mati all’apostolato; santificali; accendili di 
santo ardore per la gloria di Dio e la salvezza 
delle anime... 

(dalla preghiera “Alla Regina degli Apostoli”) 
B. Alberione 
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DDDDDDDDaaaaaaaallllllllllllllllaaaaaaaa        SSSSSSSSaaaaaaaaccccccccrrrrrrrraaaaaaaa        SSSSSSSSccccccccrrrrrrrriiiiiiiittttttttttttttttuuuuuuuurrrrrrrraaaaaaaa Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo 

Credo, mio Dio… 
 

 

 

 

 

 
Grazie, Padre,  
per il dono dello Spirito 
che mi fa appartenere a Cristo, 
fino ad essere un cosa sola con Lui. 

Grazie, Padre,  
perché nello Spirito Santo 
mi hai reso figlio nel Figlio tuo Gesù. 

Grazie, Padre, 
perché nello Spirito che mi hai donato 
posso chiamarti “Papà”. 

Grazie, Padre, 
per lo Spirito che abita in me: 
Egli che ha risuscitato Gesù dai morti, 
darà anche a me 
la vita che non muore! 

Grazie, Padre, 
perché, per la forza dello Spirito Santo, 
mi hai donato di poter vivere 
non nella schiavitù e nella paura, 
ma nella libertà e nella gioia 
dei figli di Dio. 

Amen. 

(cfr. Rm 8,9-16) 

 

 
“È Dio stesso che ci conferma, insieme 

a voi, in Cristo e ci ha conferito l’unzione, 
ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la 
caparra dello Spirito nei nostri cuori”. 

(2Cor 1,21-22) 

 

 

 

 
 
 

    

Chi è lo Spirito Santo. È Dio realmen-
te… che procede dal Padre e dal Figlio... 
Il Figlio ha proposte le sue divine verità: 

lo Spirito Santo le conserva, fa compren-
dere ed usare. 
Il Figlio ha ottenuta la grazia, ricom-

prandola: lo Spirito Santo l’applica a noi in 
santificazione, comunicandola ai singoli. 
Come disporsi allo Spirito Santo: con 

l’odio al peccato; con il desiderio di grazia 
e di santità; con gli atti di fede, speranza 
e carità. 

(DF 67) 

    

 
 

Maggio, dedicato a Maria, nostra cara 
e tenera Madre e allo Spirito Santo, estre-
mo dono di Gesù dalla croce, manifestatosi 
nella Pentecoste. 

Questa forza che purifica; questa 
potenza che dona vita; questo fuoco che 
riscalda e rende capaci di comunione 
superando le divisioni; che rende possibile 
l’amore vero tra le persone, dove al centro 
non sono più solo io, ma la comunità, il 
mio gruppo, l’Istituto. 

I miei doni, le mie energie di mente, 
volontà e cuore confluiscono nella realiz-
zazione di un progetto comune, che il 
Signore ha donato a me e a ciascuna, ma 
da vivere e perseguire insieme. 

La santificazione personale e la testi-
monianza agli altri di un Amore gratuito 
e traboccante è la nostra  chiamata, anche 
se “noi abbiamo questo tesoro in vasi di 
creta, perché appaia che questa potenza 
straordinaria viene da Dio e non da noi” 
(2Cor 4,7). 

Vieni Spirito Santo e aiutami a far 
posto in me alla Tua Presenza, per saper 
accogliere la Tua Parola e la Tua Volontà. 
Vieni Spirito Santo per Maria! 

Don Bernardo Antonini, igs, invitava 
ad invocare spesso lo Spirito con questa 
semplice preghiera, nella scia dell’insegna-
mento del Beato Alberione: “Contempliamo 
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